
IN ITALIA 

•a* 

La notte di Natale un pensionato uccide 
con il crick 0 figlio emofiiico e s'impicca 
La moglie, in fin di vita per un tumore, 
non regge allo choc e muore nel suo letto 

Il dramma scoperto solo ieri dai parenti 
I vicini non si sono accorti di niente 
Dai risultati delle autopsie 
una ricostruzione più precisa dei fatti 

t\< Torino, una famiglia cancellata 
jt. 

Mentre Torino era immersa nel clima (estoso del 
Natale, in un appartamento di Pozzo Strada si è 
consumata una tragedia sconvolgente. Secondo la 
ricostruzione degli inquirenti, dopo un diverbio un 
pensionato ha ucciso il figlio emofiiico nel garage 
•del palazzo; poi è risalito in casa e si è impiccato; la 
moglie, gravemente ammalata, non ha retto allo 
choc e si è spenta nel letto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
nUOIORQIOMTTI 

li* 

• i TONNO. Il dramma si è 
svolto in silenzio nel palazzo 
di via VJbertl 11, nel quartiere 
di Pozzo Strada, presumibil
mente nelle stesse ore In cui I 
condomini facevano festa at
torno alle tavole Imbandite e I 
bimbi scartavano I doni porta
ti da Babbo Natale. Nessuno si 
* accorto di nulla. «Brave per

sone, gentili, riservate. Chi 
avrebbe potuto immagina
re...» dicono ora i vicini. Ma 
sulla famiglia Giffuni, immi
grata a Torino dalla provincia 
di Potenza a meta degli anni 
cinquanta, pesava da tempo 
una crudele avversità. Lui, Sa
verio Giffuni, 70 anni, bidello 
In pensione, doveva badare 
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• i MILANO. LaLegaLombar-
' da già grida allo scandalo, in

collerita con Paolo Plllltterl. La 
presenza del sindaco alle noz
ze di Verdigllone - definito co
me «personaggio inquietante 

. della nostra citta» - ha per la 
, Lega «un rilievo poliilco pro

fondamente censurabile agli 
occhi dei milanesi onesti». Pil-
lilteri, dice la Lega, l'ha falla 
proprio grossa prestandosi di 
buon grado ad officiare il ma
trimonio del profeta in disgra
zia con Cristina De Angeli 
Frua. discendente si di una 
gloriosa schiatta di industriali 

- cotonieri, ma ora Implicata fi
no al collo nelle attivila non 

- proprio cristalline della «Verdl-
gitone & Co.». Ma perché stu
pirsi, dal momento che Ar-

' mando Verdigllone 6 slato 
* sempre prodigo di simpatie 
. per 1 socialisti (e un pettego

lezzo, mal smentito, afferma 
che Verdigllone arrivo a far 
sdraiare sul suo lettino addirit
tura Bettino Craxl)? Uno dei 
soprannomi affibbiati in pas
sato allo psicanalista-santone 
di Caulonla lo diptngcvsfcome 

' «il RaspuUn laico che ama i ga
rofana Ftr} la'mila era uno 
dei nornigriWvSgarbatl: gli 
Otri, Infatti erano ancor meno 
lusinghieri. Anche se lui ama
va - « ama - definirsi come 
•novello Galileo», I suoi colle
glli italiani preferivano chia
marlo •magHaroidella psicana
lisi» (cosi .diceva il professor 
Fianco Franar!) oppure «affa-
stellatole di pensieri privi di 
senso logico» (per usare le pa
role del povero Musatti). 

E' stalo forse questo pedi
gree socialista a spingere il sin
daco Plllilteri e I suol compa-

alla moglie Lucia Filippi, 63 
anni, anch'essa pensionala, 
affetta da un tumore, e ai figlio 
Gino, trentunenne, emofiiico 
dalla nascila e sofferente di 
turbe psichiche, che solo di 
recente aveva ottenuto un la
voro a termine dalla Regione 
Piemonte. Una situazione di
ventala ancora più difficile 
quattro giorni fa, quando Lu
cia Filippi era stata dimessa 
dall'ospedale Martini con una 
prognosi che le lasciava poco 
tempo di vita.. Per Saverio Gif-
funi, psicologicamente già 
provalo, un colpo durissimo. 
E l'atmosfera delle fesle, la di
stratta allegria della genie, de
vono avergli fatto apparire in
sopportabile il suo fardello. 

Come siano andate esatta
mente le cose nessuno potrà 
mai saperlo. Bisogna snidarsi 
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Milano» nozze & garofani 
Verdiglione sposa la Prua 
Matrimonio segreto e «doc» 
officiante Paolo POlitteri 
Si è sposato il 24 mattina, in gran segreto: il «pro
feta* Armando Verdiglione è convolato a nozze 
con Cristina De Angeli Frua, suo braccio destro. 
L'unione è stata benedetta dal sindaco socialista 
Pillìtteri (socialisti erano anche i testimoni). Per 
Verdiglione e sposa, intanto, si profila un proces
so per associazione a delinquere e bancarotta 
fraudolenta. 

MARINA MORPUROO 

gni di partito - Agata Alma 
Cappiello testimone per lui, 
l'ex assessore Paride Accetti 
testimone per lei - fin nelle sa
le della villa comunale di via 
Palestre, e a far chiudere un 
occhio sulle vicende giudizia
rie che da qualche anno afflig
gono il novello Galileo Verdi
glione ha appena finito di 
sconiare una condanna a 
quattro anni e due mesi, che 
per i suoi seguaci è stata un af
fronto al «secondo Rinasci
mento» (di cui Verdiglione sa
rebbe Il profeta), ma che per i 
giudici e stata la giusta merce
de per aver abbondantemente 
munto - con l'inganno e il ri
catto - almeno 28 pazienti che 
si erano rivolli a lui nella spe
ranza di recuperare serenità 
ed equilibrio. Ma i guai di Ver
diglione non sono ancora fini
ti, i racconti accorati dei 28 di
scepoli, tradii) e trascinati sul 
lastrico dal santone di Caulo
nla, hanno scoperchialo un 
vaso di Pandora ribollente di 
reali. L'Impero costruito da 
Verdigllone - grazie alle cam
biali limiate dal suoi Incauti 
pazienti - sta vacillando pau
rosamente, e un altro processo 
lo attende. Questa volta I magi
strati milanesi lo hanno rinvia
to a giudizio per associazione 
a delinquere, bancarotta frau-

) dolente, circonvenzione d'in
capace ed estorsione (ci sa
rebbe stata anche la trulla, ma 
è stata provvidenzialmente la
vata via dall'amnistia...). In tri
bunale I neo - sposi saranno 
seduti vicini: anche Cristina De 
Angeli Frua - da un pezzo col
laboratrice del quarantaseien
ne Verdiglione - deve rispon
dere degli stessi reati, esclusa 
la circonvenzione d'incapace. 

alle ipotesi, alle ricostruzioni 
basate sugli accertamenti dei 
carabinieri che hanno potuto 
escludere un delitto commes
so da persone estranee alla fa
miglia. Di certo si SII che I Gif-
funi erano stati visti per l'ulti
ma volta nella mattinata del 
24. la vigilia di Natale. E enei 
rapporti tra padre e figlio - lo 
hanno raccontato i parenti - si 
erano un po' deteriorali negli 
ultimi tempi, aggn» andò II cli
ma di tensione. Sembra, In 
particolare, che l'ex bidello, 
rimproverasse al figlio di pre
stare poca attenzione alle 
condizioni di salute della ma
dre: «Vedi che sta male, devi 
darti da fate...» Un appello 
che forse il giovane non era 
del lutto in grado di captare. 

I cocci di una bottiglietta di 
vetro trovati nella camera di 

Gino fanno pensare che sia 
scoppiato un litigio durante il 
quale il padre, travolto dalla 
collera, colpisce o tenta di 
colpire il figlio. Il quale lascia 
l'appartamento al terzo piano 
e scende in garage per pren
dere la sua Panda. Il padre, 
però, vuole trattenerlo, gli va 
dietro, lo alfronta ancora. 
Scoppia una zuffa, Saverio 
Giffuni afferra un crick e sferra 
un colpo che sfonda II cranio 
del figliolo, uccidendolo all'i
stante. 

L'uomo richiude la porta 
del garage (le chiavi sono sta
te trovate nel solito cassetto'), 
risale nell'appartamento con 
le mani e la camicia imbratta
te di sangue e una tragica de
terminazione che probabil
mente stava maturando da 
tempo dentro di lui Paria con 
la moglie Lucia che, immobi

lizzata nel letto, ha già intuito 
quel che è avvenuto nel gara
ge, forse la mette al conente 
della sua decisione di farla fi
nita Poi si lava, si cambia, e si 
impicca alla travatura della 
porta a vetri del corridoio do
po aver lascialo sul tavolo tito
li di Stato, libretti di risparmio 
e azioni. 

Non si pud sapere se la 
donna abbia tentato di dis
suaderlo. Immobilizzata nel 
letto, però, non pud far nulla 
per fermare II marito. Forse è 
consenziente. Forse la vita la 
sta già abbandonando. E spi
ra poco dopo. Ma non si 
esclude che il decesso sia av
venuto prima del suicidio di 
lui. Sul suo corpo non sono 
state rilevate ferite né tracce di 
lesioni Solo l'autopsia, che 
verrà effettuata domani, potrà 

stabilire con certezza le cause 
della morte. A dare l'allarme 
sono stati i parenti che nella 
giornata di Natale avevano 
più volle inutilmente tentato 
di mettersi in contatto telefo
nico con I Giffuni. Conoscen
do la gravita delle condizioni 
della donna, sono stati colti 
da sospetti che erano purtrop
po destinati a trovare la peg
giore conferma. Alle 1030 di 
ieri mattina, I vigili del fuoco e 
I carabinieri del Nucleo ope
rativo al comando del tenente 
Polvani sono penetrati nel
l'appartamento da una fine
stra. Alla scoperta dei cadave
ri dei coniugi ha fatto seguito, 
poco dopo, il ritrovamento 
del corpo inanimato del gio
vane nel garage. Per I rilievi di 
legge è intervenuto il sostituto 
procurarore doti Pruna. 

La Digos giudica autentica la rivendicazione telefonica dell'attentato di Natale 

Bomba-carta contro Radio Vaticana 
Gli anarchici: «Produce droga ideologica» 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. Vetri e marmi 
spaccati, intonaci crollali e 
tanto fumo. La bomba-carta 
esplosa la notte di Natale da
vanti alla Radio Vaticana e alla 
•United service organization» 
(Uso), U servizio turistico per 
le forze armate americane, 
non ha fatto altri danni. Ma ad 
allarmare gli inquirenti è stala 
la telefonata di rivendicazione 
arrivata all'Ansa da parte di un 
«gruppo anarchico»' «Abbiamo 
festeggiato II Santo Notate a 
modo nostro, attaccando con 
la dinamite radio Vaticana, 
spacciatrice di droga Ideologi
ca». Una rivendicazione corre

data da elementi molto precisi 
sull'ordigno utilizzalo Al pun
to da convincere gli esperti 
della Digos sull'autenticità del
la rivendicazione. Dubbi, inve
ce, sono stali espressi dai cara
binieri che pensano, piuttosto, 
ad un alto vandalica 

Ad accorgersi che era esplo
so un ordigno, e ad avvertire 
polizia e carabinieri, è slato un 
impiegato della Uso. La matti
na di Natale, entrando nell'uf
ficio in piazza Pia ha visto la 
porta-finestra divelta dall'e
splosione e un buco sul pavi
mento. Sul posto sono arrivati. 
Immediatamente, ijll esperti di 

Digos e carabinieri Dall'analisi 
dei frammenti trovati nell'atrio 
del palazzo, che ospita anche 
l'uscita secondaria dell'Audi
torium di Santa Cecilia, hanno 
potuto concludere che si è trat
tato di una bomba-carta com
posta da cento grammi di pol
vere nera. Nella rivendicazio
ne, invece, il gruppo anarchico 
parlava di «tre metri di miccia 
arrotolata e nove candelotti av
volti in un sacchetto di plasti
ca»; Insomma dell'uso di dina
mite. «Solo le analisi di labora
torio potranno confermare o 
confutare questa affermazio
ne», hanno dichiaralo gli 
esperti della polizia scientifica. 

Il movente dell'attentato? In 

un primo momento gli investi-
gaton hanno pensato ad un at
to diretto contro l'Uso, l'ufficio 
turistico delle forze armale 
americane Poi, dopo la riven
dicazione, l'interesse si è spo
stato sui gruppi di «terrorismo 
diffuso» che sono tornati a farsi 
vivi negli ultimi-due anni. Il fat
to che a firmare questo atten
tato sia slato un gruppo anar
chico, secondo la Digos, non 
rappresenta poi una sorpresa. 
Per esempio gli «ecoierroristi» 
hanno rivendicato una serie di 
azioni di «sabotaggio», contro 
tralicci dell'Enel in Toscana e 
in altre località del nord, con 
volantini in cui era riprodotta 
la A cerchiata. Nella capitale, 
invece, sono esplosi diversi or

digni negli ultimi mesi Contro 
obiettivi molto precisi. Per 
esempio un «Fronte proletario 
combattente» ha rivendicato 
una serie di attentati contro ru
spe e automezzi della Cogefar 
durante I lavori per il «mondia
le 90». 

Nessun commento è stato 
diffuso dalle fonti ufficiali della 
Santa sede, mentre Radio Vati
cana (destinataria della bom
ba-carta) ha liquidalo la noti
zia con poche battute. Da par
ie sua un funzionario della Uso 
ha affermato: «Mi è sembrata 
davvero una bomba finta». Ha 
voluto però rassicurale I milita
ri americani che sono In Italia: 
«L'Uso è regolarmente aperto». 

Esercito 

«Occorrono 
più 
volontari» 
M ROMA. A partire dal 1944 
il calo delle nascite della se
conda mela degli anni 70 e 
degli anni successivi non 
consentirà più di alimentare 
adeguatamente l'esercito, 
con una riduzione rispetto 
ad oggi del personale delle 
forze annate pari al 40% del 
2.000 e della meta nel 2.010. 

Il dato emerge in uno stu
dio sul servizio militare vo
lontario e professionale che 
il capo di stalo maggiore del
l'esercito, generale Goffredo 
Canino, ha realizzato per la 
•rivista mililare». Proprio per 
far fronte a tale carenza nu
merica e nell'ambito di una 
strategia nazionale ed inter
nazionale che richiede una 
maggiore professionalità del
l'esercito, come la crisi del 
Golfo, il generale Canino ha 
sottolineato l'esigenza del 
mantenimento della leva ob
bligatoria come «difesa di po
polo* e ha affacciato l'Ipotesi 
di «unita speciali ad alto pro
filo professionale» per la dife
sa intema e per interventi in 
ambito multinazkvate. Que
st'ultima componente «do
vrebbe essere allineala agli 
standard intemazionali». Lo 
studio del capo di stato mag
giore, per quanto riguarda 
l'aspetto del soldato-volonta
rio, ha sostenuto l'urgenza di 
•un processo di riordinamen
to» della disciplina in mate
ria: attualmente il «volonta
riato in ferma prolungata 
non arriva alle 9 000 unità, di 
cui soltanto 2.000 in ferma 
triennale e soltanto la parte 
meno scolarizzata e social
mente più disastrata e, inte
ressala a questo tipo di leva». 

Il risultato di tutto ciò è che 
solo il 23% conclude regolar
mente la ferma biennale, 
mentre II restante 77% è •pro
sciolto d'autorità». La meta 
non è idonea al grado supe
riore. Inoltre solo il 54% dei 
giovani è utilizzabile per la 
ferma volontaria, tenuto con
to che l'altra metà usufruisce 
dei rinvìi per motivi di studio 
oppure « scarsamente alfa
betizzata. 

Immigrati 

Fra 3 mesi 
via dalla 
Pantanella 
• i ROMA. Permessi di sog
giorno, alloggi e controlli più 
severi alle frontiere, almeno 
per il prossimo anno Questi i 
problemi legati all'immigrazio-
ne affrontati durante il vertice 
di ieri mattina convocato dal 
presidente del consiglio, cui 
hanno partecipato Claudio 
Martelli, il sindaco di Roma 
Franco Carraio, il questore 
Umberto Impiota, il prefetto 
Alessandro Voci, l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro, 
e 11 direttore della Canlas mon
signor Luigi Di Uegro. insieme 
ad una delegazione di immi
grati Durante l'incontro «stata 
sottolineata la necessità di in
terventi rapidi per risolvere la 
drammatica situazione degli 
immigrati a Roma. Gli ammini
stratori si sono impegnati a tra
sferire entro tre mesi lutti gD 
stranieri dalla Pantanella, le*, 
pastificio dove 2 500 extraco
munitari vivono in condizioni 
Impossibili L'assessore Azzaro 
ha prospettato il trasfenmento 
degli immigrati in alcune zone 
della campagna romana Una 
soluzione che non e piaciuta 
agli stranieri presenti. 

«La situazione non e tragica 
soltanto a Roma - ha com
mentato monsignor Di Liegro 
- Lltalu e piena di «Pantane!-
le», ce ne sono a Pordenone, a 
Piacenza, a Torino, a Reggio 
Emilia e in tutto il Meridione. 
Fanno eccezione Brescia e in 
parte Milano, dove è stato co
struito un piccolo villaggio per 
200 stranieri» Durante l'incon
tro e stato affrontato un altro 
delicato problema: la pro
grammazione dei flussi d'im-
migrazione per i prossimi anni. 
«Martelli ha sostenuto la linea 
dura - ha detto Di Liegro - Raf
forzare le frontiere, verificare 
attentamente I visti rilascidU 
per turismo o per immigrazio
ne» Perii'91 verranno dati col 
contagocce i permessi d'immi
grazione rilasciati secondo la 
legge Martelli a chi viene in Ita
lia con il posto di lavoro e l'al
loggio garantito. Per l'anno 
successivo si prevede invece 
una maggiore elasticità, «in
somma non si tratta di frontie
re chiuse ermeticamente - ha 
aggiunto Di Uegro - E anche 
una misura di solidarietà inter
nazionale- dare opportunità di 
lavoro nel limili consentili dal
le nostre possibilità» 
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